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Prefazione

Ho ancora in mente - siamo nella primavera del 2018, 
l’anno del Sinodo dei giovani - quell’incontro a Roma con 
don Michele Falabretti, direttore del Servizio nazionale per 
la pastorale giovanile della Cei. Insieme con don Ampelio 
Crema, paolino, che con me ha progettato la mostra 
“Santi della porta accanto. Giovani testimoni della fede”, 
eravamo andati in Cei per presentare una possibile galleria 
di giovani-modello che poi avremmo raccontato nella 
mostra. A un certo punto, don Michele estrasse da un 
cassetto un libro, uscito da poco, su Carlotta Nobile e ci 
disse, quasi a mo’ di sfida: "La conoscete questa?".

Io e il prete che mi accompagnava ci guardammo 
stupiti: avevamo esplorato decine di figure, ma quel nome 
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ci suonava inedito. Ci colpirono subito le fotografie di 
Carlotta: una ragazza molto bella, dallo sguardo dolce, 
in compagnia dell’inseparabile violino. Una ragazza 
che trasmetteva immediatamente il senso di una felicità 
profonda. Una felicità tutt’altro che passeggera, frutto di 
un cammino. 

Se ho scelto di cominciare così la prefazione a questo 
volume è perché “ felicità” è la parola-chiave. Se c’è un 
filo rosso che lega fra loro le storie di Carlotta Nobile, di 
David Buggi, Sandra Sabbatini e Andrea Mandelli - ben 
presentati nelle pagine che seguono – altro non è se non la 
certezza, da tutti loro condivisa, che credere in Gesù è la 
via per essere felici.

"Bella faccia tosta!", potrebbe rispondermi qualcuno. 
"Provi a dire la stessa cosa ai genitori di questi giovani che 
si sono visti i figli ghermiti da malattie improvvise o, come 
nel caso di Sandra, stroncati d’improvviso per un incidente 
stradale". Beh, io la mamma e il papà di Carlotta Nobile, ad 
esempio, li ho conosciuti. E vi posso assicurare che, sebbene 
siano passati in un tunnel di dolore che solo chi prova 
può descrivere, oggi sono felici di vedere quanto bene stia 
seminando nel mondo la testimonianza che Carlotta nella 
sua breve ma intensa vita ha dato.

Un’altra caratteristica che accomuna i giovani che 
conoscerete grazie a questo bel libro è che a ognuno di 
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essi Dio ha regalato un’esistenza particolarmente intensa, 
quasi un “concentrato” di emozioni, pensieri, esperienze. 
Fateci caso: ai santi in generale, ma anche a questi giovani 
che ufficialmente santi non sono ancora (e tuttavia li 
onoriamo come “speciali”), Dio concede il centuplo 
quaggiù, in termini di profondità spirituale, relazioni 
umane ecc. 

Di David Buggi la sua amica Costanza Miriano ha 
scritto che Dio gli ha fatto fare "un percorso accelerato. Lo 
scatto profondo è stato quando ha messo in conto che nella 
volontà di Dio ci fosse il fatto che lui morisse a 16 anni". 

Ecco il segreto della felicità: se a occhi umani la morte 
prematura e “immeritata” di questi giovani rappresenta 
una sciagura irrimediabile, con lo sguardo della fede 
le cose cambiano. L’ho sperimentato io stesso: tante 
persone, fra coloro che hanno visitato la mostra “Santi 
della porta accanto”, hanno detto di non essere state 
sopraffatte dal dolore, pur in presenza di storie “ forti” e 
di morti improvvise, ma, piuttosto, di essere state colpite, 
in positivo, dal bene che questi giovani hanno saputo 
incarnare. Ognuno a modo suo.

Chi ha scritto il libro ha fatto bene a puntare su figure 
quali Carlotta, David, Sandra, Andrea. Ognuno di loro 
è diverso, per provenienza geografica, per caratteristiche 
personali, per passioni. Diverso per itinerario ecclesiale: 
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Sandra cresce alla scuola di don Benzi nell’Associazione 
Papa Giovanni XXIII, Andrea sui passi di don Giussani 
e CL. Non importa: ciascuno, per una via sua (e solo sua), 
sperimenta Cristo e, grazie a lui, la felicità.

Ecco: per rendere affascinante la via della santità agli 
occhi di un giovane – lo fa chiaramente intendere anche 
Papa Francesco nella Christus vivit – occorre trasmettere 
la convinzione che la chiamata di Cristo non annulla la 
propria umanità, ma anzi la esalta, non intruppa in un 
esercito che tutti omologa, ma valorizza il contributo di 
ciascun giovane che, come tale è irripetibile e insostituibile. 
Come ha spiegato suor Alessandra Smerilli, "questo 
messaggio rappresenta il tentativo di uscire dalla retorica 
del 'progetto di Dio' dove noi abbiamo un posto assegnato, 
come se fossimo un mero tassello di un grande puzzle. La 
vocazione consiste nello scoprire il proprio posto nel mondo, 
al servizio degli altri".

Questo è un libro per giovani, e tuttavia non sarebbe 
male se lo leggessero anche quanti giovani non sono più. 
Scrive papa Francesco nella Christus vivit: "Oggi, infatti, 
noi adulti corriamo il rischio di fare una lista di disastri, 
di difetti della gioventù del nostro tempo. (...) Lo sguardo 
attento di chi è stato chiamato ad essere padre, pastore e 
guida dei giovani consiste nell’individuare la piccola fiamma 
che continua ad ardere, la canna che sembra spezzarsi ma 
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non si è ancora rotta. Così è lo sguardo di Dio Padre, capace 
di valorizzare e alimentare i germi di bene seminati nel 
cuore dei giovani". 

L’augurio è che tutti voi, care lettrici e cari lettori, 
possiate cogliere questi “germi di bene” che tanti giovani 
hanno fatto sbocciare nella loro vita, dando gloria a Dio.

GEROLAMO FAZZINI,
ideatore della mostra "Santi della porta accanto".



Ci sono battaglie 

che non abbiamo scelto, 

poi c’è la vita. 

E io quella 

non smetterò mai 

di sceglierla.

“ ”



Data di nascita: 20 dicembre 1988  

Luogo di nascita: Roma 

Genitori: Vittorio e Adelina

Data della morte: 16 luglio 2013

MISSION: peRMetteRe AL DOLORe          
DI GuARIRtI DeNtRO              
e DI pORtARtI ALLA fONte       
DeLLA VeRA Luce: DIO

Carlotta Nobile



Roma

* I pensieri di Carlotta sono stati riportati tra virgolette. 
Si ringrazia la famiglia Nobile per aver prestato a titolo gratuito per questa 
pubblicazione brani tratti dagli scritti editi e non editi di Carlotta Nobile. 
* Photo di Carlotta by Manuela Morgia
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* I pensieri di Carlotta sono stati riportati tra virgolette. 
Si ringrazia la famiglia Nobile per aver prestato a titolo gratuito per questa 
pubblicazione brani tratti dagli scritti editi e non editi di Carlotta Nobile. 
* Photo di Carlotta by Manuela Morgia

Caro Diario,
Il mio cuore oggi 

è pieno di gioia. 
Finalmente, dopo tantissimo impegno 

e dedizione nello studio, ho avuto l’onore di suonare il violino 
in un concerto stupendo!  Mi sento così onorata!

Che bel clima di festa si origina con la MusICa… 
Tutti gli strumenti, uniti, per dar vita, all’unisono, a una 

melodia che fa bene al cuore. 

Come sono fortunata a poter regalare ad altri serenità 

attraverso la musica del mio violino.

Non è stato facile arrivare qui. Quanta disciplina, quante 

notti insonni per studiare, quante ore passate ad esercitarmi!  

Ma tutti i sacrifici sono valsi la pena. Ogni nota che suono 

mi fa crescere, mi eleva, mi riempie la vita di bellezza.

La musica mi mette come delle ali, che mi permettono di 

raggiungere le vette più alte della felicità.

La musica per me è riposo in mezzo alle fatiche di 

ogni giorno.
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Caro Diario,
Non scrivo niente da tantissimo tempo. Non che non 

ne avessi voglia, solo che avrei bisogno di giornate da 48 
ore per star dietro a tutto. 

Seguo dei ritmi molto frenetici, però sono contenta, 
perché sento di non sprecare tempo, di vivere al massimo.

Ho una notizia bellissima: sono diventata direttore 

artistico dell’accademia Santa Sofia!  😃

Quanti progetti ho in atto! E voglio seguirli gradino 

dopo gradino, perfezionandomi sempre di più e 

continuare a donare al mondo questo prezioso dono 

che è la musica.  L’arte mi riempie la vita di amore; mi 

accarezza, mi fa sentire compiuta. 
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dell'Arcidiocesi di Benevento

playlist delle testimonianze 
di familiari ed amici

@IlCancroEPoi_ 
su twitter

pagina di carlotta
sul Sito del Sinodo 

dei Giovani

Pagina facebook ufficiale  
carlotta Nobile, 
testimone di fede

pagina facebook del libro 
"Oxymoron" scritto da carlotta



Più pregavo

più la gioia 

diventava

forte, viva.
“

”



Data di nascita: 6 novembre 1999 

Luogo di nascita: Roma 

Genitori: Diana e Marco

Data della morte: 18 giugno 2017

MISSION: AccettARe LA SOffeReNzA        
e pORtARLA INSIeMe A GeSù 
ABBANDONANDO OGNI pAuRA

DaviD buggi



Roma

* I pensieri di David sono stati riportati tra virgolette e sonto stati trascritti 
dalla sua video-testimonianza riperibile su YouTube.
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Caro Diario,
a volte mi chiedo perché devo essere diverso dagli 

altri, perché devo essere limitato in ciò che vorrei fare. 

sai, l’educazione cristiana che ho ricevuto a volte mi 

pesa, mi frena. 

“Questo non si può fare”, “Quest’altro non va bene”. 

sembra che noi cristiani non possiamo goderci la vita, che 

dobbiamo sentirci in colpa per tutto… In pratica dobbiamo 

vivere come persone tristi.

I miei amici fanno un 

sacco di cose che a me non 

sono permesse: mi sento 

così oppresso!

Mamma e papà dicono 

che sono “consigli per il mio 

bene”, ma a me sembra solo 

di essere in gabbia. Vorrei 

fuggire da tutto e gestire la 

mia vita come piace a me…* I pensieri di David sono stati riportati tra virgolette e sonto stati trascritti 
dalla sua video-testimonianza riperibile su YouTube.
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Caro Diario,
Dovrei partire per un campo a Londra.

Ti confesso che voglio divertirmi e se avrò occasione lo 

farò senza sensi di colpa. Sono stanco di sentirmi “limitato 

dalla cristianità”! 

Voglio godermi la vita come i miei coetanei, fare 

esperienze…
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Sono contento di partire anche perché rivedrò la mia 

migliore amica: in modo del tutto fortuito siamo riusciti a 

rientrare nello stesso campo! 

Non sto più nella pelle, davvero.

Proprio oggi il coordinatore del campo ci ha mandato 

un messaggio per darci le info sul viaggio!
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testimonianze e altri m
ateriali 

su David Buggi

SIA fAttA LA tuA VOLONtà. 
La storia di David Buggi

David Buggi: il soldato di cristo 
la puntata di “famiglia Giovani 
chiesa” su telepace

David Buggi: la gioia 
nella malattia. testimonianze

DAVID: una storia di passione 
e risurrezione su teleMAteR

testimonianza dei genitori 
di David su tV2000

Articoli su Davide:

Art. sulla 
Luce di 
Maria

Art. sul blog 
di costanza 
Miriano

Art. 
sull'agenzia

SIR

Art. sulla 
Nuova 
Bussola 

Quotidiana



La vita 

non è ricevere

ma è dare, 

dare, 

dare...

“
”



Data di nascita: 19 agosto 1961 

Luogo di nascita: Riccione 

Genitori: Giuseppe e Agnese

prima comunione: 3 maggio 1970

Data della morte: 2 maggio 1984

Dichiarata Venerabile: 6 marzo 2018

Beatificazione: rimandata a nuova data 
   da definirsi

MISSION: AMARe DIO NeGLI GLI ALtRI,
         SpecIALMeNte NeI pIù pOVeRI

SaNDra SabattiNi



Riccione

* I pensieri di Sandra sono stati riportati tra virgolette e sono tratti dal libro: 
“Il diario di Sandra” a cura di Nicoletta Pasqualini, edizioni Sempre.
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Che bello essere nati! 
Che bello vedere le meraviglie che ci circondano. 
Che bello vivere! 
Oggi sono tanto felice per una cosa molto semplice: 

Dio mi ha permesso di nascere e di stupirmi del mondo 
che mi circonda. Ho tutto ciò di cui ho bisogno per vivere 
serenamente. 

Eppure, so che la gioia che provo non è il mondo a 

darmela, ma Tu, signore. 

Grazie, mio Dio, perché mi fai sentire che sopra di me 

ci sei Tu.

Grazie perché mi fai capire che hai un piano d’amore sulla 

mia vita e sei parte integrante di questa mia esistenza.

“Siamo fortunati

Ogni attimo merita

Di essere vissuto.

Caro Diario,

* I pensieri di Sandra sono stati riportati tra virgolette e sono tratti dal libro: 
“Il diario di Sandra” a cura di Nicoletta Pasqualini, edizioni Sempre.
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E se si dovesse morire

Varrebbe la pena anche di perdere la vita.

Non finirò mai di stupirmi.

GRAZIE SIGNORE, perché dalla vita 

finora ho ricevuto cose belle, ho tutto, ma sopra 

ogni cosa ti ringrazio perché ti sei svelato a 

me, perché io ti ho conosciuto”. 

Ognuno dovrebbe provare “la gioia interiore di 

sentirsi in pace con Dio, con gli uomini, con sé 

stesso e con la natura che ci circonda”.
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Mi sono chiesta tantissime volte, specialmente nei 

momenti difficili di vuoto interiore che sperimento: che cosa è 

la felicità e come raggiungerla?

“Giorni fa è venuto in casa il missionario 

che deve partire per l’Africa, quale gioia leggevo 

nei suoi occhi per ciò che doveva fare, per l’aiuto 

che portava al suo prossimo.

Ora penso sia questo il fine da raggiungere 

per essere felici: amare il proprio prossimo, dare 

tutto di sé agli altri; a volte penso proprio che 

mi piacerebbe andare per poco in Africa come 

missionaria, chissà… ci sono ancora tante 

persone che come me hanno bisogno della tua 

fede e del tuo amore, o Signore”.

Magari un giorno arriverò davvero nel continente nero, 

metto questo desiderio nelle Tue mani Dio, ma intanto voglio 

donarmi al prossimo qui ed ora. 

115

Caro Diario,
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sono sicura che ci sono tante persone bisognose anche 

in Italia, non bisogna necessariamente andare fino in Africa 

per incontrare Cristo nei poveri. 

Illumina il mio cammino, signore. Fammi capire dove 

devo servirti.

“La mia gioia è stare con Te, stare con Te nei 

fratelli miei, con Te nei 'poveri' perché è questa, 

sono sicura, la mia vocazione”.

feli ci tà    =  umiltà di accet tare la vita 

                       con tut to ciò che offre

feli ci tà =  fare la gioia altrui, 

                        non la propria
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pubblicazioni

La santa fidanzata, la storia 
di Sandra Sabattini su tV2000

Associazione 
comunità 
papa Giovanni XXIII

pagina Casa di Sandra - Rimini

Gruppo facebook Amici di Sandra 
Sabattini, venerabile

testimonianze di amici 
e familiari di Sandra Sabattini

canti dedicati 
a Sandra

Articoli

testimonianze e altri m
ateriali 

su Sandra Sabattini



le cose più piccole 

sono sempre 

le più preziose.“ ”



Data di nascita: 3 febbraio 1971  

Luogo di nascita: Lucca 

Genitori: Antonio e Sofia

Data della morte: 29 novembre 1990

MISSION: VIVeRe INteNSAMeNte IL ReALe

aNDrea MaNDelli

“La cosa più bella è che ho tanti amici
ma la cosa ancora più bella 

è che questi diciannove anni
è valsa la pena di viverli

per l’istante in cui L’ho incontrato.
Ho impiegato tanto, diciannove anni,

ma sono stati utili per quel solo istante.
Ne ho sentito sempre parlare,

ma la volta dell’incontro personale è una.E una volta accaduto questo momento
non lo dimentichi più.

E le cose difficili diventano facili”.
Andrea, 3 febbraio 1990, giorno del suo 19° compleanno



Lucca

I pensieri di Andrea sono stati riportati tra virgolette 
e sono tratti dal libro "Ti regalo la mia molla" di Giovanna Falcon, 
casa editrice ITACA, 2018.
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Caro Diario,

Ora ci troviamo in vacanza a Monte Marenzo. 

Dopo Brugherio, questo è il luogo più caro a tutta la 

mia famiglia: qui mio padre, su un terreno comprato dal 

mio nonno materno, ha costruito con le sue stesse mani 

uno chalet di legno, che sta ampliando man mano che la 

famiglia si allarga…

Ci andiamo spesso nel weekend, insieme a zii, cugini, 

amici. È bello stare qui, in particolare mi piace giocare 

all’aperto, nel grande prato che circonda la casa e 

inventarmi sempre qualcosa di nuovo coi miei fratelli.

un po’ meno mi piace studiare con la zia Clara. È 

una maestra in pensione che adoriamo tutti. Il problema, 

infatti, non è lei, ma i compiti che ci fa fare pure in vacanza! 

a proposito… devo andare, che mi sta chiamando!

Ciao, a presto!
I pensieri di Andrea sono stati riportati tra virgolette 
e sono tratti dal libro "Ti regalo la mia molla" di Giovanna Falcon, 
casa editrice ITACA, 2018.



160

siamo appena ritornati a casa. 
Devi sapere che io amo fare attività pratiche… molto 

più che studiare. 

Nella casa in montagna papà ha costruito un 

laboratorio dove lavora il legno… ecco: sono queste le cose 

che mi piacciono. 

I libri… beh, li lascio volentieri a qualcun altro!

sai, un’altra cosa che mi piace quando vado in vacanza 

lì è fare gelati, perché abbiamo una gelatiera della simac, 

regalata a papà dal suo datore di lavoro. Questi giorni, 

ogni pomeriggio mi sono messo a fare il gelato alla crema 

per tutti!

Bei momenti. 

Peccato che ora si torna di nuovo a scuola…

Caro Diario,
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testimonianze e altri m
ateriali 

su Andrea Mandelli

Andrea Mandelli, il ragazzo con 
il sogno di diventare santo
intervista al papà Antonio 
su tV2000

testimonianza di Marta Mandelli, 
la sorella di Andrea

Articolo "La pienezza della vita sta 
nella verginità e nella morte" su 
Aleteia.org
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